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Si intensifica il confronto tro i partiti j Dopo gli arresti e le denunce recenti j \ n 3QQ l'altra Sera a Perugia al l 'appuntamento C011 gli U F O 

I repubblicani 
ripropongono 

una presidenza de 
Nel documento del direttivo regionale dura 
polemica con i socialisti - Il 4 luglio dibattito 

Adesso a Terni si 
discute come 

«frenare» la droga 
Incontro tra Comune e Provincia sulla cura j 
dei tossicomani - Le iniziative nella scuola I 

PERUGIA — K' ormai molto 
vicina la scadenza | X T l'ele­
zione di un nuovo presidente 
del Consiglio regionale. Il con­
fronto fra le forze politiche è 
già ini/iato; ieri è toccato ai 
repubblicani rendere nota la 
loro posizione sulla questione. 

Dal documento del direttivo 
regionale non scaturiscono 
grosse novi'.a rispetto al pas­
sato: viene confermata in­
fatti la disponibilità de! PRI 
per una presidenza democri 
.stiana. Il comunicato atferma 
testualmente: •<• Considerando 
valida l'indicazione a suo tem­
po espressa per l'elezione di 
un rappresentante della DC, 
quale maggior partito di mi­
noranza, il partito la ripro­
pone ». 

I repubblicani valutano poi 
positivamente la proposta di 
un patto istituzionale che non 
si chiuda solo all'interno del 
Consigli*» regionale, ma che 
diventi una linea da seguire 
a tutti i livelli dove può es­
sere possibile ima concreta 
attuazione. Il documento ap­
pare particolarmente polemi­
co nei confronti del I*SI. •* La 
direzione del PRI rileva che 
la posizione recentemente ri­
badita dai socialisti, appare 
piegiudiziale nei confronti di 
altre forze politiche siiborrii 
nando gli sviluppi della pro­
posta istituzionale alla logica 
di accordi pohtu i di maggio­
ranza. lo colloca in una pro­
spettiva che contrasta con la 
necessità di fare delle istitu­
zioni stesse un punto di rife­
rimento per il suiH'iamento 
della crisi ». 

Ix' critiche si fanne; ancora 
pai dure nella parte finale 
del documento: « La tesi del 
PSI, che già aveva costituito 
nel luglio scorso l'impedimen­
to alla realizzazione di un 
accordo, appare oggi ancor 
meno giustificata ove si con­
siderino la convergenza re­
centemente registrata sul pia­
no regionale di sviluppo ». 

Se di novità si può parlare 
rispetto .ii repubblicani, essa 
va riferita a questa vena fx>-
lemica nei confronti dei so 

cialisti. 
Per il momento la I)C non 

ha ancora fatto niente di uf­
ficiale, mentre i comunisti 
ripropongono la necessità di 
un presidente che scaturisca 
dall'accordo fra le diverse 
forze politiche. Come si ri­
corderà, comunque, in pas­
sato i democristiani si erano 
dichiarati più volte disponi­
bili ad un confronto unitario 
e avevano posto il proble­
ma di una presidenza de. 

Il capogruppo Sergio Krcini 
aveva anche sollecitato una 
discussione nella massima as­
semblea elettiva. Il 4 luglio 
ci sarà un primo momento 
di dibattito pubblico, nel cor­
so del quale tutti i partiti 
(Militici esprimeranno in modo 
ufficiale la loro posi/ione. 

Il presidente uscente, com­
pagno Settimio ('ambuli. ha 
già rial fermato la non vo­
lontà sua personale e del 
grup|H) comunista di conti­
nuare a tenere una carica 
che il PCI assunse, tome 
fu dichiarato nel luglio scor­
so. in modo < provvisorio ». 

TERNI — Proseguono gì. in 
terrogaton delle persone 1 cui 
nomi sono stati ritrovati ne! 
l'abitazione di Vairo Burba 
resi, uno dei quat tro giovani 
arrestati con l'accu-sa di es­
sere spacciatori di droga. Co 
me è noto, tra il materiale 
sequestrato, i erano anche a 
gendine sulle quali erano ri­
portati nomi che si ritiene 
corrispondano a quelli dei 
clienti del « giro ». alruni dei 
quali sono irla .stati denun­
ciali a piede libero Nel frat­
tempo il magistrato. il dot­
tor Guernni . ha confermato 
l'arresto pei otto delle nove 
persone a n e l i a t e in questo 
ultimo mese. 

IA e atena di arresti e di 
denunce ha richiamato l'at 
tenzione .sullu gravita del fe­
nomeno C e già stato un in­
contro al quale hanno parte­
cipato i re.sponsabih degli as 
sessorati alla Sani tà del Co 
mime e della Provincia, il 
presidente dell 'amministrazio 
ne dell'ospedale e personale 
tecnico impegnato nei servizi 
per l'assistenza. ai tosMcoma 
ni. La crescente diffusione di 
sostanze .stupefacenti e. in 
particolare, di quelle cosid­
dette pesanti ha fatto aumen­
tare il numero delle persone 
che si rivolgono all'ospedale 

Questi casi vengono at tuai 
mente curati nella clinica me­
dica dell'ospedale, che si av-
va'e della collaborazione del 
personale del .serv:/.:o di mie 
ne mentale. I risultati, dal 
punto eh vi.-ta del na'l . itta 
mento, .sono piuttosto mode­
sti. E' accaduto, ad esempio. 
che l'ultima delle denunce è 
stata spiccata nei confronti 
di una ragazza che era ap­
pena uscita da un periodo 

di disintossicazione in ospe­
dale. 

« La droga — ammette lo 
stesso direttore del SIM. il 
dott. Boranga — non è un 
problema di na tura psichia­
trica ». C'è quindi bisogno di 
interventi che abbiano una 
portata maggiore di quello 
che può essere l'aiuto offerto 
dal personale del servizio di 
igiene mentale. Nell'incontro 
tra amministratori si è insi­
stito sulla necessità di co­
stituire un presidio ambula­
toriale che consenta di as­
sistere 1 tossicomani senza 
dover necessariamente ricor­
rere al ricovero in ospedale. 
E' s ta ta inoltre riconfermata 
l'urgenza di andare alla co­
stituzione dei centri antidro­
ga. previsti dalla legge re­
gionale e quindi di comin­
ciare a definirne l'organizza­
zione. a reperire l locali e il 
personale. 

Anche all 'interno del mondo 
della scuola si s ta facendo 
qualche cosa. Presso il Prov­
veditorato agli studi dal 1976 
funziona un apposito « comi­
tato provinciale di studio, pro­
grammazione e ricerche ». Il 
comitato ha organizzato già 
due corsi di aggiornamento. 
che sono stati frequentati da 
108 insegnanti. I corsi sono 
stati impostati con criteri 
scientifici e bi sono avvalsi 
dell'aiuto di studiosi del prò 
blema Si è discusso sul fe­
nomeno della tossicomania e 
sul ruolo che la scuola può 
assolvere per frenarlo Per il 
prossimo anno -sono già stati 
messi in programma altri due 
corsi di a d o r n a m e n t o : uno 
per «li insegnanti de! distret­
to di Orvieto e uno per gli 
insegnanti di educazione fi­
sica e di religione. 

L'appuntamento era per le 
nove e trenta prec.se davan 
ti alla sala della Vaccara del 
Palazzo dei Priori di piazza 
Quattro Novembra. nel cuore 
del centro storico perimmo. 
Un quarto d'ora prima però 
le auto, m dispregio alle nor 
me del Comune t he vietano 
il transito m quel punto, già 
brulicavano. Se ne potevano 
contare p.ù di una .settanti­
na. Al momento fissato, alle 
nove e trenta, sembra di es­
sere in piena campagna elet­
torale. Più di trecento perso­
ne sono assiepate: ragazzini, 
donne, giovani professionisti, 
visi conosciuti. La disorga­
nizzazione è grande, l'entu­
siasmo non è da meno. A due 
o tre organizzatori non rima 
ne che salire quattro o cin­
que gradini del Palazzo dei 
Priori e improvvisarsi comi 
zianti estemporanei. « Allora 
si prega di fare grande at 
te:i7ione. da parte vostra, di 
impegno, silenzio e disciplina 
Vi preghiamo di incolonnare 
le auto e di seguirci molto 
lentamente ». 

E' cominciata così l'altra 
sera a Perugia la prima, ve 
ra. spedizione di massa verso 
la ricerca di un qualche UFO. 

Era una settimana precisa 
infatti, che Perugia si prepa­
rava a vivere un « incontro 
ravvicinato ». L'antefatto. Gio-
dì scorso uri gruppetto di per­
sone. diretto da Alvaro Pa­
lanca. vice presidente del con 
tro di ricerche parapsicologi­
che (il presidente è nienteme 
no che il prof. Sergio Ange­
lini, consigliere regionale del 
la DC. e già candidato per 
la presidenza del Consiglio re 
gionale) si era recato sul 
'< Colle del Cardinale > una col 
Inietta sopra il paese di Colle 
Umberto, e aveva as.sento eh 
aver JC visto * qualcosa di stra 
ordinario. 

Rientrando a Perugia, ver­
so mezzanotte, il grupjictto di 
persone si reca a iwrtare una 
testimonianza diretta all'emit-

Incontri ravvicinati 
con venti puntini blu 

La « spedizione » sul Colle del Cardinale 
avrebbe dovuto restare segreta - Uno degli 

organizzatori sostiene: « Abbiamo visto 
ben poco, ma l'Umbria è davvero zona ufologica » 

tenie privata Radio Aut. Co 
nnnci.uio da quel momento 
le trasmissioni siigli UFO. si 
inneità una certa tensione. 
ci si rida un appirit.imento 
per l'altro giovedì, cioè l'al­
tra sera. 

L'appuntamento. natural­
mente. non viene propagali 
dato, per radio \ e ! momento 
che. -i -a sii, l Fi) non ani ì 
no venire a contatto con le 
•« masse * Tutt.iv in. e i s' ri­
trova in trecento. E si capi­
sce anche il perchè- su que 
sto terrc io «la qualche anno 
ormai e-iste una « cultura *. 
una spec i-.ihzzazioru' the stan 
no diventando sempie più pò 

polari, accanto alle mode 
astrologiche, esoteriche, o. cui 
tistiihe, e e osi via. E ci man 
cavano anche i kolossal ame 
n i ani del tip.) M Guerre Stel 
lar. * o « Incontri ravvicinati 
del terzo tipo » per e-altaiv 
«incora di più la fantasia i>o 
polare. 

Senza alcun pregiudizio, io 
iiui ique ci disponiamo a >e 
giure la lunga teoria eli auto 
mobili dirette sul Colle del 
Cardinale. I>o|H» un lungo 
avvicinamento (ci si è ferma 
ti più volte lungo il tragitto 
per aspettare i ritardatari* e 
.sotto gli <i'chi increduli dei 
pacifici abitanti che erano tilt 

ti fuori a godersi questo pri 
mo caldo estivo del giugno 
umbro, elei paesini che abbia 
ino attraversato, giungiamo 
alla meta 

C e un altopiano ria cui si 
può dominare uno scorilo di 
cielo ampio Stiamo con l'ani 
Ilio se speso per vedere ciò 
t hi s u 11 de II ti ni|M e bel 
lo. 1, -!> Ili (i -un ido'io 1' u li 
lo «,iiort di tml:o * : mette di 
b ioti umore 

l'-il.tnca sp c;\i ai < <>nv» nur 
ì p: air ladimeiiti eh .i.strono 
mia. eli. e qua1 e- il Glande 
C.nr<). qu.il è il pici olo. dove 
sta h Vivila Polare 

La gente intanto si oi ga 

A Terni e Perugia dibattiti sull'applicazione delle nuove norme sull'aborto 

La legge «marcia», ora 
pensiamo alle strutture 

All'ospedale di Terni sono state già praticate circa 30 interruzioni di gravidan­
za - Le proposte dell'UDI - Il problema dei consultori - Riunioni nei quartieri 

Dopo l'autopsia nuovi dubbi i Le proposte della Confcoltivatori 

Ancora un mistero ! Da rivedere il piano 
a Terni la d'irrigazione per 

morte dell'ingegnere la piana di Orvieto 
Rispunta l'ipotesi dell'omicidio, ma non 
è possibile provarla in modo definitivo 

Formulate anche richieste alla Regione per 
la commercializzazione dei vini 

TERNI - - All'ospedale d: Ter­
ni è possibile prat icare gli 
aborti con regolarità- in que­
sto primo periodo d'apphea-
zionc della legge ne sono sta 
ti fatti circa t r en ta ed e 
stato po&>ihile perché qua t t ro 
medici e a l t ro personale pa­
ramedico non hanno fatto o-
btezione Questo non Fignifica 
che tut te le difficoltà .sono 
s ta te superate e che si può 
essere tranquilli sulla buona 
applicazione delln legge. 

Lo s ta to d'applicazione del­
la legge sull 'aborto e 1 pro­
blemi ohe e.ssa pone sono sta 
ti discussi :en ma t t i na nel 
corso di una riunione, pro­
mossa dal Consiglio dei dele­
gati dell'ospedale e al'.a quale 
hanno partecipato rappreseli 
tant i dell'Unione donne Italia 
ne. dei gruppi femmini-st; e !e 
re,sponsah,li femminili dei 
parti t i . 

Comprensibile che la di 
soussione si ìnccntnisse sul!" 
articolo 9 della legge, quello 
che prevede l'ob.tvione d: co 
scienza per il perdonale me 
rì:co Le difficolta, per quan 
to riguarda questo a.s petto 
della leg^e. sono di due t:p: 
da una parte derivanti dall ' 
al ta percentuale dei medici 
che hanno fatto obiez.one e 
dall 'altra dall 'a t teggiamento 
che questi ultim: assumono 
(chiaramente non in blocco» 
nei confronti di quant . .-1 >ono 

invece dichiarati disponibili. 
Accade cosi, come e s tato 

detto ieri mat t ina , che nell" 
ospedale di Amelia vengono 
fatte circolare «Ielle vignette 
con le quali si deridono i co­
siddetti <c raschia tori ». I me­
dici non obiettori corrono il 
rischio, come ha fatto rile­
vare uno tiei medici non o-
hietton dell'ospedale di Ter­
ni. il dott. Morelli, di vedersi 
«astretti a fare soltanto abor­
ti Riprendendo un'espressio­
ne usata nel torso della riu­
nione. <( si va avanti sul filo 
del rasoio ». in presenza an­
cora di incertezze e difficolta 

Da *>arte del consiglio dei 
delegati dell'ospedale s: è det 
to ieri mat t ina che s: vuole 
evitare una contrapposizione 
di tipo ideologico tra obiettori 
e non obiettori, ma che la 
n u m a normativa .sull'aborto 
deve e.ssere applicata nel con­
testo di una nuova politica 
sanitaria, puntando, quindi. 
ad e-sempio. sulla prevenz.o 
ne e affrontando in questo 
contesto il problema della ut: 
lizzazione dei personale. K* 
un fatto che la nuova legge 
ha creato nuovo lavoro sia 
per il consultorio che per ì' 
ospedale. Non può però esse 
re questa, come è .stato ener 
Kicamente sottolineato, una 
buona ragione per gitisi fica 
re l'obiezione di coscienza. 
motivata facendo presente le 

carenze tecniche «Ielle strut­
ture sanitarie. 

E' s ta to detto che il perso­
nale medico deve essere mes­
so nelle condizioni «li non es­
sere eccessivamente gravato 
dal lavoro e dovrà essere la 
riforma sanitar ia a razionaliz­
zare il settore. LUDI ha ri­
confermato alcune sue propo­
ste. che sono già s ta te avan­
zate a livello nazona le e re­
gionale La prima riguarda la 
possibilità di utilizzare 1 set­
te giorni lasciati ali i donna 
per il « ripensamento » per 
fare le necessarie analisi cli­
niche. in maniera da ridurre 
di un giorno il periodo di de-
uc-iiAi in o.s()edale Questo per 
creare minore diti.colta .sia 
alla donna che all'o.-petia'e. 

L«i .-«stolida propcv-t.i r «ritar­
da la possibilità di u t i l i za 
re, una volta attrezzati, ai; 
e he 1 poliambulatori per !' 
aborto. Tut to questo nei.a 
cori-sapevolczza else, come è 
stato r.petuto dalle rappre.-en 
tanti dell'UDI nel corso della 
riunione, si t ra t ta comunque 
di interventi che non risolvo­
no nì!a radire problema. 
che chiede invece interventi 
ben p.u profonri. capaci di 
porre rimedio alle carenze dei 
serviz. sanitari e cancellare 
vecchi modi di pensare 
PERUGIA — L'appur.tamen'o 
era "mportantc e 'a jer.le ha 
r -ix».-:o IeT' .-era alla Sa.a 

dei Notori nel corso del di­
batt i to sulla legge che tutela 
la maternità e assicura il di­
ritto di interruzione della gra­
vidanza, organizzato dal no­
stro partito. la discussione è 
s ta ta davvero stimolante. 
Protagoniste, ovviamente, so­
no state le donne: il tema 
centrale - l'applicazione del 
provvedimento legislativo re­
centemente approvato dal 
Parlamento. Sono emerse dif­
ficoltà ed anche critiche, re­
sta il fatto - - è s ta to detto 
— che in diverse ci t tà della 
regione ormai l 'aborto viene 
praticato nelle s t ru t ture pub­
bliche. Ci .sono centri purtrop­
po dove ancora ciò non è pos­
sibile. 

S j questa linea si erano e-
sp:es-e :n precedenza anche 
le donne della Consulta re­
gionale per la donna che. 
nel corso ri: una riunione. 
avevano deciso d: impegnar­
si in modo capillare nell'ope­
ra di informazione sulla legge 
istitutiva dei consultori e su 
quelia dell'aborto. Numero^ 
:r. .z:atne del nostro partito e 
delle istituzioni sono quindi 
previste per i press.mi gior­
ni Il movimento delle donne 
ed :n particolare l'UDI già 
da diversi giorni si s tanno 
muovendo su questo terreno 
con una fitta rete ri; r.union: 
ne: q.iartier. e presso le se 
d; dei consultori. 

TERNI — I risultati della 
autopsia eseguita sul cada­
vere dell'ing. Giovanni Lec­
cese, scomparso la mattina 
del 13 Febbraio e ritrovato un 
mese dopo lungo il Tevere, 
vicino alla stazione di Ga-
vignano. nei pressi di Forano. 
non hanno chiarito le cause 
della morte. Anzi la vicenda. 
dopo i risultati comunicati 
dall' «équipe medica che ha 
eseguito l'autopsia, si colora 
ancora più di giallo. 

1/ autopsia è stata eseguita 
dal prof. Giusto Giusti dell'i 
stituto di medicina legale di 
Roma e da chi)' suoi colla­
boratori. il prof. Marcliion 
e la dott.s-a Costamagna. So 
no state riscontrate dai trv. 
esperti delle lesioni alle ossa 
del collo, che lasciano peti 
sare a una morte dovuta a 
strangolamento. L':pote«i del 
l'omicidio, e he non è -tata 
mai scartata, ma «he co 
mur.que veniva relegata in 
-eiond'ordine n-pt-tto al s-i. 
cidi)), riprende cosi consi­
stenza 

I familiari dello scomparso 
de! resto non hanno mai per 

IHI momento avuto alcun dub 
bio e fm dalle prime ore 
hanno -.o.stenuto tenacemente 
che l'ipotesi «lei suicidio era 
d.i .scartare in partenza e 
priva «li oitm fondamento. La 
.ste-sa opinione espressero al­
cuni conoscenti, unti pronti 
a giurare «he era quanto mai 
improbabile «Ite Giovanni 
leccese si fosse tolto la \ ita 
e che comunque non aveva 
nessun motivo |KT farlo. 

Si jwriò allora di un pos­
sibile seq'ie-tro |HT |K>I chie­
dere un riscatto. I.'inchiesta 
è per adesso nelle mani del 
so-titiiio procuratore della 
Repubblica di Terni, dottor 
Massimo Guerrini. ma r.on e 
det 'o clic non no-s,ino sor­
gere delle- questioni «li compe­
tenza. <..--«nd> -tato ,1 ca­
davere ritrovalo fuori rie! prò 
pr.o ambito torr.tonale. Ai 
n-jlt . i t : «iell'dutops.j r.on vie­
ni- pero -ittnbu.ta una ccr 
tezz.'ì a-soluta .n quinto :! 
«ariave'e ritrovato dopo T I 
nics.. » ."a in forte st.Vo dì «le 
»om:»s:/iO!:«- e qv.;.d: è «"'lau­
to mai ri n.t !e av cenare la 
ca;i«a delia m^rtt . 

ORVIETO - Le propaste 
«iella Confetieraz.one it il ana 
dei coltivatori per l'approva 
zione de! pacchetto cii intei-
venti da parte della Resr.one 
per il 1978 in ba.se alia lenire 
quadnfogi.o e stato i. tema 
al centro di una riunione d: 
rei ente svoltus. ad Orvieto 
alla presenza del sindaco 
G.'il.etti, d: G i o i t o B.i.-.'.i 
per hi presidenza retriona •• 
della C I C di Bucaneve prr 
l ' K S U . del prof Martino :n 
rappresentanza del"a.s.-e-.-ora 
to icgionale a l . ' a j ruol 'ura 
delle organizzazioni s.ndacal:. 
del movimento cooperai v«> 

Tra le p-oposte avanzate 
da Renato Formircn: ,1 nome 
della Conlcolt.va'ori del 
ccmpren.sorio orvietano vi « 
stata innanzitutto la r.ch <• 
sta :n bn.-e alle cirett.ve 
CEE d. reecn'e retep.'.*» dall.i 
Rc-L'ione rie 1. eiii.u-ar.one 
.:nrr.rd! ita del e cka- l . t .<: 
comprensori e alle CnnuniM 
montane La pro]yi-»a de 1 a 
rreaz'one ci: i r.p.nr.-s.s-nn. « *.• 
vedano la partecipaz-oiìe ci 
re -M d"i sO.t.vator. iti! ' -- e." 
e :/. o «li ;-cli deìeL'he e!.» p a r e 
rieur Enti vfca: .eie..-a -i 
n 'apra qua.if-eun'e p-opo.-*a 
del'.. C I C Inf r» la . u - ^ 
q-i.Ki:.foi.'..o pf q-:,mto r: 
guarda la z^ote r •» !-c prò 
p>-*a <U.'.3 Corifeo'.-.a*or. ^ 
.s'a'a ''ir.'-'Tiir.T.'-> rie: : :.ar. 
z.amer." p**r \\ s"^l a «•'•..ale 

Fino al 23 a Piediluco e alla Cascata delle Marmore la tradizionale Festa delle acque: ] m Conclusa la prima fase di intervento nell'antico palazzo 

di Ste.i.ic.ival'o « C O P A Z ». 
soita -ti .ni/iiiiiva di a'eun. 
colt.vaimi dir*!', co-i come 
l'm.sc rina-n'o de: l.n:ui/ia 
nien'i p"i !a e'ioixv.itiva di 
carne alternativa Ottobre- di 
Fabro ne' pacchetto di inter-

vcn' . 1!<7K eia p.u te de.la He 
gior.e L'inli'1,1 

Strettamente' romii.vi alio 
s, hippo rie! a .'«^>'t«n:a .e 
piop c-u pei " rr.'-'a/.or.e 
« 11 p.ano <ì. .rngaz'or»- rielia 
piana ci- O.v.eto - Ma clero 
Poi mie oi ì se p ir ' i p p i e 
M i r a un l a r o p.>. .t \o " ' i r a 
v •) ha . ì m a r o t o \ee h. 
.-« iie-n.. p ' .v.a »;.,i!irio le krros 
.-e az.curie .. 

Pe- c;'.e 'o " i Cmii) o '.va 
'«).. Ila iv.:! /aio a !«!i.e.-'-i 
eh ii '.'..-er.mei.'o ne' p a n o cu 
ii : ! raz..i>..e dei rivi'- cmi-orzl 
Mohn.'c h.o > Canale « K' 
n.ef.s-a: «> — r,a pio. c r ' i . 'o 
F«>rm.,-on - < la '..ut \-t.'n 
v.s"- i r s ' T ' a - - ci-'") i.'t'c\\" 
•dryl:- . .s. :• \-> '••;-. <.••: pc ?z. 
per .a .rr.iz.i/e :.•• !.« !> /m.'-
«!•"•! 'ìiii con. or/, p •:' !a\or. :e 
e ri '. i>r ^ '••/ e;:ri'> O'Tfriltti 

re'<• ]).e~* :V. » 
E <• • • • «Ì r e •. • ' o Ì . >' ' : e 

pr.- r iu«V° r.j"i ir ! i :. '..ito. 
.1 r p - : - ' r.n c - ' . i f.'i'i* na ri.1 

< ' *v ro e. , .T ,V;" _• : ci.- i.to ci: 
Bardano «la « -. C C C •. la 
e r«".ir ' : • e. .i i ;« t • e.. 
• r i . i rr .a. 7Z.-.7 •":.« rê > « i. \.' 
i i.e < or. o.'iic:.. ' : ' - : . v,.;.. ** 
ai^'i a - e.-- .in Orv «••«• 
q-; i:.*'> rj .< -*a e Ì:;-* «'>' ci-
7,r<r- •',.••' t rr-T'^ •• p--~i • ' •"' 
•. r<> ri O ' - . '•' -> • r.'\ f s>~^ < Ì T ' 
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Da stasera si danza 
in mezzo al lago 

TERMI — Il Lago di Piedi­
luco e la Calcata delle Mar 
more hanno sempre costituito 
il naturale phlcascenico della 
Pesta delle «eque. L'edizione 
di quest 'anno, che inizia oggi 
e durerà fino al 23 luglio, ri 
serva pero pai d'una sorpre 
sa. In particolare, due sono 
le novità ri: maggiore a l t r a 
zione. I-a prima r.guarda l'u 
tiliz/azione dello specchio del 
l«*go quale suggestivo scena­
rio per l'esibizione di COITI-
P'CJVSÌ e solisti famosi: la se 
conda l 'allestimento di un pai 
co an t i s tan te la Calca ta del­
le Marmore che. ment re sarà 
in funzione la cascata, servi­
rà allo stesso uso. 

L'idea è s ta ta di Renato 
Greco, ballerino e coreogra­
fo dj fama, al quale è st.Uo 
affidato il compito di funge­
re da direttore art ist ico della 
Festa e che ha oensato di 
usare per gli spettacoli de^'H 
«-spazi impensabili » 

Per gli spettacoli la scelta 
RI è rivolta verso la danza. 
E' stato cosi messo ms.eme 
«m programma che. nell 'arco 
di un mese, consentirà a chi 
seguirà la festa, di spaziare 
a t t raverso ti classico. 11 mo­
derno t il folklori.stuo Si è 

voluto pr.vilegiare questo par­
ticolare tipo di spettacolo, pe: 
lungo temp.i seguito esclusi­
vamente da una ri.-t ret ta cer­
chia d. persone, in conside­
razione di un sempre cre-

j ocer.'e m'eresse popolare nei 
| confronti rieìla danza 
j I! programma e :. .seguer» 
i te questa .-era a P.ed'.luco. 
j concerto di danza cla.->s:c«i e 
• moderna Renato Greco. Ma-
i r.a Tere.-a del Medico; Vic-
: tor Lttvinov. Gabriella Bor-
I n i : Concerto di ch i ta r ra : Bm-
t no Battisti d'Amerio. 

Domani. Vi'.lalago - spet­
tacolo di danza folcloristica 
dell'Afro Dance Theat re . di­
retto da Bob Curlis. 

8 luglio. Piediluco: concer­
to di danza moderna dell'A­
fro Dance Theatre . 

9 luglio, Villalago: « le sor-
r:er •>. spettacoli balletto di 
Vittorio Biagi. 

15 luglio. Piediluco. la rom 
media dell 'arte: spettacolo di 
mimi « Quellidigrock ». 

18 luglio. Piediluco: spet­
tacolo di danza classica, com­
pagnia « Viva la danza y>, pri­
mi ballerini e solisti del tea­
tro « La Fenice» di Venezia. 

22 luglio. Cascate delle Mar 
more, concerto \ oca le «J stru 

A settembre di nuovo al lavoro 
nel «laboratorio Mazzancolli» 

i > r . 1 s . I 

re - .vs - l - .o 

Una suggestiva immagini del lago di Piediluco 

mentale. R.ve Furlan, Fran 
co Paolo Candiehota. Tat:a 
na Ara. Mano latenti e Ève-
lino Cipollone. Danza contem­
poranea. A. Annech.no e G. 
Canzone 

23 luglio. Ca>caM delle mar 
more, concerto sinfonico, or­
chestra Unione Musicisti di 
Roma. 

Oltre all'u-so dello specchio 
del lago, at traverso la costru 
zione di uno zatterone, e del­
lo spazio an t i s tan te la Casca­
ta delle Marmore. per la Fe­
sta sarà utilizzato anche il 
Parco di Villalago. Lo /a t te ro 
ne e il palco costruito davan­
ti alla Cascata delle Marmo 

» re rispondono alla l inahtà d: 

utilizzare come scenario an­
che !<? bellezze paesaggistiche. 
e nello stesso tempo, amplia 
re quella che può essere una 
normale platea, realizzando 
gli spettacoli in soazi capaci 
di ospitare migliaia di per­
sone. 

A Villalago si esibiranno 
complessi prestigiosi quali i' 
Balletto Folklonstieo Naziona­
le Ur.ihere.se, il quale, data 
l'ampia coralità dell'azione 
scenica e ;1 numero dei pro­
tagonisti icirca 100 fra bal.e-
nn i e musicisti) non avreb­
be potuto realizzare 11 pro­
prio spettacolo negli altri due 
spazi. 

TERNI — Ieri e s u t o lu i t : 
mo giorno in cu: ha funzio­
nato il laboratorio Mazzan 
coln. Se ne tornerà a parlare 
all'inizio di .settembre 

In questo ani.co pai izzo. r. 
via Cavour poco dietro gì: 
uffici postai:, che !. Comune 
ha preso in aff.tto. s; disse 
sarebbe dovuto nascere « un 
museo di tipo diverso" in 
altri term.n: un mu.-eo co 
struito da: c.ttadir.:. dai g.o 
vani in particolare, : qual, 
1 avrebbero cosi v„-to nascere 
e non un museo nel quale .s: 
ent ra per la prima volta f. 
giorno dell'inaugurazione, un 
museo vivo all ' interno del 
quale continuare poi a fare 
arte, un centro di aggrega 
zione. 

Dopo due mes. di lavoro. 
oggi termina la prima fase di 
intervento. In questo per.odo 
Palazzo Mazzancolli è slato 
frequentato da una trentina 
di g'ovan: 
Tra l a l t ro sono siate stam 
paté sette dispense con le 
quali si riassume il lavoro 
fatto, e nelle quali si spiega 
anche qual e l'obiettivo al 
quale si è puntato. « Labora­
torio è un termine di moda ». 
è scrit to In una delle dispen 
se. Al Mazzancolli «i e cerca 

lo d: precL-.irt mtg..o ohe 
«o^a deve esst re un ìaborato 
r <> i II ìarx ratorio — e 
.-..-.••o neil'u'ii::.* rirì.c ri. 
.-pen.-e — e pr ma ci. " T ' o 
'i".i - t n r ' u r t .ux- :a. cor. .a 
sua neoes-s T» ri- acr jrr.ulare 
e-per.enze e eli render e co 
m.in c^b.l: . 

In al ' ra nar'-- s. prf-.-a 
cr.e i.oi. -. (\e\rr.o pi.rre rie: 
..m.ii a. cor.iTt'o «i. e.-p«-
r er.z.1 »• ci e .-. pao ÌAT • e 
spcT.enza rti'.tl.i' a. un te.-to 
tea t ra le» S.op-a dei ìalwra 
lor.o que.lo a: creare* un 
gruppo d. « operatori cultura 
1. «. capaci a loro volta d: 
uf.hzzart- :I metodo d. .avoro 
appreso. :1 teatro, gì. 3 t ru 
meni: aun:ovisivì Lo stuJ.o 
ha riguardato l'uso del corpi 
e dei gesti come mezzo e 
spressr.o. i comportamenti di 
massa, il rapporto t ra p^rso 
ne e spazio l'uso della voce. 
il rapporto tr.T spazio e og­
getti Per questa pr.ma fase 
il laboralor.o è stato fre­
quentato da un numero 
>' rhm-o » rii persone. Con la 
njova fase, che .si aprirà al.a 
fine dell'estate, s: pensa di 
ampliare 11 numero dei par­
tecipanti. cercando un rap­
porto più stretto con l'intera 
cittad.nhiiza stab.lcndo con­

tatt i con a.tr. gmpp.. com r 

ad esemp.o quello de*- : « «pa­
ratori cintinatograf-.c:. < h«* 
r.a-.rio s»-i'j.*o il e.)r.-o pr-) 
n.fs-.-o ri i..a H«M r,r.--

I pr<-A---n.. r.v... .--rv.r»in..o 
a:-.-':.e rx-r approf^nd "f .a 
r if l^sy i.e .S-J 'e ' : < f d ;> > . 
tira r-j tura e < : • 1 rir..r...T.. 
-va/ior.e corr.-.ir.:i> : •:. ter. «rie 
-e^u r«- s i..a i.ì.-»-1 a> z\: r 
ra Mamen». c<»r.t«i.ut: r. \.:.\ 
prorx-<.-:a rie..a c.jr.ta e <- J. 
quai. s e d..-cus.-o r,e-l c^r-o 
nellu. t in. i -erluta ce. re.r.s, 
gho con. ina.e A. term.r.e 
cìeha s*d.;ta . irrupp. cor..-; 
liari hanno «onvenjlo sul.a 
r.ects-:ia d: approfond.re il 
documento prescnt.-i'o dalla 
giunta in maniera da arr.-.a 
re a un programma c i . ' u r a > 
orgar.-.co. che dovrà pò. esse 
re u.tf-r.ormente riusru.sso 

L'aitra ir.d.e azione emer- i 
dal dibatt i to in con-igl.o co 
manale e que.la di andare 
nei prcssim. mtv. all'onrantz 
i-M one di un sem.nario al 
quale mv.tare tutti gli orga­
nismi e,tati che dovrà servire 
per un ulteriore approfondi 
mento sul tema della cultura 
a Terni, proprio in vista di 
un intervento p:u qu.ihf.cato 
:n q i r - t o -et 'ore ria parte 
de l lEn 'e lexa.e 

' • • i l . : : . •"• r - ' . t i . / / . » <» 
lìV T - ' i - . ' o .,- -. "-,(«'• 

ci i pa-"»- •:• . •. ri- ; i i « -i : r. 
" • • . " • . . • . . > ii . - s ^ ' e ^ r . ' ) i < - . « e . t . 

va'or . : e ; •.-.-".«*•• .-oro -"Ti 
o •••-' «nrei irirt.ss.ee MmT.*'* 
a " / ! " , 'i-i la ;>• r .i.o. ;> ra 

I>orvi - i . .iiror.Ti «oi ')-
.cr-;re> : • e--, pi.-i.t.. cm, 
la.--',.\'"'rt all'«<-o:.c:r.:a «̂ d il 
s.r.c.àc,- d--l f'on.ur.e- e:. Orv.-'1 

t •> rt-r (i.-^•.•f•:•, 1» '.«"gg-̂  s : . 
p.«-* a_- ar \f ' le ("T.fiol'. 
-.,it«"r. ^. pr-p.ì-a -in r.u'r.to 
c.ì.cr.oir.e> ri. l-.v.^ro vo /o .il 
a rreazeire rir.ls o.-i '..ITSA 
p^P^r p i / rii « reo. .ti..f ripi 
ave>ra,r.n rie lì '^ r .a a..a 
jt.-* e:- «:••'.) .n.pijr" '.". 
< r r.rs'i .-•« le j..sl.i".:<• «.'-.<* 
itatir.') ver.eifio v.ar. -:. 

pi. S. 

n://a come può. Qualcuno ha 
portato il plaid, tnialcun al 
tto uiw bottiglia di vvisky. 
Male che vada insomma sarà 
una bella scampagnata. Pa 
'anca ci richiama al silenzio 
e all'impegno: senza una buo-
v i concentra/ione — dice — 
i on vedremo un bel niente. 

Improvvisamente uno grida: 
» enarriate la sotto la Stal­
la Polare ». Si fa un gran­
de. enorme silenzio, gli sguar­
di si aguzzano. Palanca e 
qualcun altro si mettono a 
s«. ridare il cielo con poten­
tissime t o m e elettriche. 

K" un puntino luminoso, co 
me una stcllu che si mette 
a farv strane evoluzioni in 
cielo, a grande velocità. For­
se, ci siamo, J, K' un UFO. 
è un I T O Ì\ si grida, J; Non 
può essere un aereo — amino 
msce Alvaro Palanca — l'ae 
reo compie una traiettoria ret­
ta ed uniforme, non può es 
scie un satelliti- per gli stes 
si motivi. K' quindi un UFO 
lutiieietitifieds fhings ob 
jests) ». 

Il puntino luminoso che ari 
v«KÌevtt a grandissima distati 
/a . -.compare nella dolce not­
te umbra, -J Guardatene un 
altro t. si grida ancora. 

Un altro puntino, stesse 
strane evolu/ioni, in un altro 
punto del cielo. La grande 
notte extra terrestre, è nel 
ehm 

i Un altro, un altro ». Si fa 
di nuovo grande silenzio. Ma 
stavolta il tipico rumore giun­
ge netto alle orecchie. « No. 
maledizione è un volgare 
aereo v. 

Dopo una mezz'ora di punti 
ni, a dire la verità, assai stra 
in. eli*- si muovono con gran 
de velocita «• stravaganti 
traiettorie se ne sono visti 
una ventino L'entusiasmo è 
il caso «li dirlo, è all«- stelle. 
\lvaro Palanca ci dite che 
il (i rande Momento è giunto 
Ci f.i se,len- in cercha). un 
iti.urie t i rchio umano coni 
!>osto eia tivcento persone che 
.si danno la mano, e in coro 
dobbiam») ripetere una Tra 
se magica e misteriosa: 

Moni mani pachile bum». 
< he tradotto dalla lingua ma 
ciré che è il tibetano signifi 
c i letteralmente: salute al 
superiore' dell'uomo. I » .spet­
tai olo «'• su uramonte sugge 
stivo. U' panile creano un 
suono magnetico. Ormai l«i 
pai .(psicologia si confonde con 
la realtà, con l'esame «lei fé 
nouieiii celesti. 

M.i un po' pvr stanchezza. 
un po' per le intemperanze 
delia gente la concentra/io 
tu- difficilmente si ottiene e 
gli UFO ritornano a fare par 
te del mistero. K' tardi, i rn 
ga// i si sono addormentati. 
bisogna tornare a Perugia. Sa­
ranno stati davvero UFO'.', la 
ire r.te si i hit-eie .scendendo giù 
dalla dolce collina del Colle 
tiel Cardinale. 

Ieri mattina Alvaro Palati 
c i ci e venutt) a trovare in 
red.t/.ione. Ne v«>Ievamo sape 
iv cii più. « L'Umbria è zona 
uh «log.ci davvero. C'è un 
triangolo, i cui lati sono com 
posti da! Monte- Cucio (che 
»• vicino a Sigillo, dove Pa 
lanci ri.ee eh aver effettuato 
iiico-itn ravvicinati del secon 
rio I . |M - ii ci i > dal Monte 
Sab.is.o. p dai Monto Marta 
ni all'n.terno del «juale è pos 
- bile vedere simili feno 
men; ». 

C o clic- abbiamo visto ieri 
-era — continua Palanca — 
è -traordin-ir.o. non tanto per 
ì'irient.fic i/io-ie degli oggett, 
un reaita abbiamo visto ben 
P-K«I) quanto per la quantità 
ci: e-st » 

F sj rj-f<• < !:,. d'i venti pa-, 
t,:i: (saiiiiii.it. almeno quindi 
e: • r..:, , t FO 

l'«.. r.n coita d. ÌV -'or « 
s--,i<i; 'i ;.ar:«. e); vv ri prò;)-. 
: ' . ' • ' • : ' . r.tv v :< .n,ri eie! te 'zo 
t -v» e 'ie -..i . , st.-,t; f^tt, r? 
e. • •« ;:a i v ;u t mbr.d. eh al 
t i . e <>-• , i ' i i • »r.i 

\ •» !•• <'•! no. .iisommn la 
* -i .) ii/a olol'ig.ra » "'a met 
ti i.'.'o o i ri. . *-.;», r amo *>V. 
ci • .; t> • ri- i •!', ) « ;.( niet'a 
<•> ;>••".!.«• no ' ) <ia.v*-.-o qiwl 
t '•• « \t*" *• 77* s- p, ^ 

Mauro Montali 

Oggi 
a Perugia 
assemblea 

di industriali 
PERUGIA — Starnar*» gii in 
dustriali della provincia di 
Perugia si riuniscono in as­
semblea. L'appuntamento è in 
sostanza l'occasione per ren­
dere pubblica la riflessione 
degli imprenditori sulla si­
tuazione economica nella pro­
vincia e le linee di attiviti 
per i prossimi mesi. 

La relazione verrà svolta 
dal presidente dell'associazio­
ne industriali, Vincenzo P«-
tazzetti. 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: S i o n c»:t i v .. 
L I L L I : F ) - , i j i e a. «,-a t-ed ce-..-» 
M I G N O N . CC- -sa pe- *s- e, 
M O D E R N I S S I M O : (Ch uso per fe­

r ie) 
LUX: C i ' . t o rn i» 
P A V O N E : D.e lo i l sole 

FOLIGNO 
ASTRA. O J eri isSe? 
VITTORIA: (Cri uso p«r f«r e) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: (chiuso per ieri*) 

I t R N I 
POLITEAMA: S:.li d'trgenlo 
VERDI: U,-i Ttxi color milvi 
FIAMMA: Occhi dilie itti.e 
MODERNISSIMO: Li m.nic: • 
LUX: Non contai* su di noi 
PIEMONTE: Quinto potar* 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Noa N o * 
CORSO: (chiuso per Ieri») 

• P A L A Z Z O : Febbr* da 
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http://Annech.no
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file:///lvaro
http://ri.ee
http://saiiiiii.it

